
Gli Appuntamenti 

Continua la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
*Sabato 21 gennaio, ore 20.30, Oratorio Barzana: percorso 
fidanzati. 
*Domenica 22: Giornata parrocchiale Insegnamento Reli-
gione Cattolica; incontri vocazionali in Seminario. 
*Lunedì 23 ore 20.15, Oratorio: incontro adole-
scenti; ore 20.30 corso inglese aula blu Oratorio.  
*Martedì 24 ore 20.30: 5 incontro Terrasanta: Il 
lago di Galilea con don Gianluca Salvi. 
*Mercoledì 25 ore 20.30, Oratorio: incontro baristi. 
*Giovedì 26, ore 17.00 Oratorio Coro ragazzi;  
ore 20.30: gruppo giovani. 
*Venerdì  27, ore 20.30 incontro ambito caritativo 
(comprendente anche la caritas) e lettori. 
*Sabato 28, dalle 15 alle 17 disponibilità per le 
confessioni in chiesa parrocchiale (don Alfredo); 
ore 20.00, Oratorio: pizzata chierichetti;  
ore 20.30, Oratorio Barzana: percorso fidanzati. 
*Domenica 29 gennaio: dalle 14.30 animazione in 
Oratorio (proposta dal gruppo calcio) “Tutti a caval-
lo” con i cavalli dell’azienda agricola e maneggio 
Zanchi. 

In programma: 
-giornata della vita e festa della famiglia, Domenica 5 feb-
braio (con spettacolo in Teatro per bambini e famiglie:” E die-
tro i sogni” presentato da “Le simpatiche canaglie”);  
-festa (sabato  18 febbraio, Teatro Oratorio) e sfilata 
(domenica 19) di Carnevale. Il tema sarà: ”Gli Aristogatti. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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     L’affondo    Comunicazione profonda                  
Che società è una società incapace di comunicazione profonda e in cui l’arbi-
trio personale e la soddisfazione immediata delle pulsioni del singolo sono di-
venute la legge dominante? E’ la società che abbiamo davanti agli occhi tutti i 
giorni, una società in cui i miasmi delle decomposizione già da tempo ammor-
bano l’aria. Distrutto il rispetto dell’uomo per se stesso, cancellata l’idea che 
il costruire sia alla base di un’esistenza piena, distrutto il senso di appartenenza, 
ridicolizzato il timore per il mistero, snaturato il rapporto tra le generazioni, che 
cosa rimane? Rimane lo spazio per poteri sinistri e forti, per la loro azione vol-
ta a trasformare la complessità dell’uomo nella devota moltitudine delle formi-
che. La crisi economica degli ultimi anni è la crepa che si è aperta in un ter-
reno troppo a lungo secco. L’aridità antropologica ha generato l’aridità econo-
mica ed è stato un bene perché, davanti alla grave concretezza del problema, 
molti finalmente hanno aperto gli occhi, stupefatti. Oh! C’è qualcosa che non va 
nel nostro mondo! Svuotato il Cielo, tra gli uomini è subito scesa l’ebrezza del-
la libertà. Emancipati dall’arcaica idea di Dio, ci siamo convinti di poter ottene-
re tutto: pace, progresso, uguaglianza. Tutto sembrava a portata di mano, la 
buona volontà illuminava il futuro, la ragione avrebbe distrutto ogni antico resi-
duo di schiavitù rendendo l’uomo felice paladino dei suoi giorni. Ma l’ebrezza 
e la lucidità sono simili a due piatti di bilancia contrapposti: più pesa l’una, me-
no pesa l’altra. Se la lucidità avesse preso il sopravvento, sarebbe stato relativamente 
facile comprendere che, distruggendo, si crea soltanto una distruzione, come anche 
capire che la natura non ama il vuoto e che un Cielo sgombrato dal suo legittimo pro-
prietario si popola rapidamente di una miriade di chiassosi abitanti abusivi. L’ abbon-
danza di questi abitanti – gli idoli – ha reso l’uomo schiavo di mille padroni e, 
in questa moltitudine di voci e di richiami, ha finito per smarrire il senso della 
direzione. Vagando nella nebbia lentamente ha iniziato a confondere i confini di 
se stesso. Chi sono? Dove vado? Cosa sono? Non sono più un chi – persona – 
ma una cosa. E come cosa, fluttuo, insieme alle altre cose, nell’apparente alle-
gria di questo naufragio senza meta. Da Susanna Tamaro, L’isola che c’è 



                Dal Vangelo di Marco 1,14-20  
 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi fa-
rò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti 
e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparava-
no le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 
Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 

Invito alla preghiera         Fammi trovare il tempo  
 
Padre, oggi come sempre  
fammi trovare il tempo 
per quello che più conta:  
aiutaci ad essere felici.  
Non lasciare che si spenga in me  
il desiderio di incontrare gli altri  
e di stare con loro per rendere  
più abitabile, più accogliente, più umano,  
il luogo che ci hai donato per vivere.  
Aiutami a non dimenticare  
che dobbiamo vivere tutti come amici.  
Fammi ricordare sempre  
che non mi verrà chiesto il conto di tante cose,  
ma che sarò giudicato sull'amore.  
Padre, donami la forza  
di non restare in disparte e isolato  
ma di essere interessato, sincero,  
vivace e amico di tutti. 
Amen 

La Parola La Liturgia 

3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gio 3,1-5.10; Sal 24 (25); 1 Cor 
7,29-31; Mc 1,14-20 Convertitevi 
e credete al Vangelo.R Fammi 
conoscere, Signore, le tue vie.                                      
Verde 

22 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Gavazzeni Maria e Giuseppe 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Benedetti 
Mario, Mariangela e Adriano 

S. Paola Elisabetta Cerioli 
2 Sam 5,1-7.10; Sal 88 (89); Mc 
3,22-30 R La mia fedeltà e il mio 
amore saranno con lui.      Bianco 

23 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª 
set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Fam. Mazzoleni Marino  
e Teresina 
  

S. Francesco di Sales (m)     
2 Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23 
(24); Mc 3,31-35 R Grande in 
mezzo a noi è il re della gloria. 
                                       Bianco 

24 

MARTE-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Benedetti Romeo e Mariangela 

Conversione di S. Paolo R An-
date in tutto il mondo e procla-
mate il Vangelo.        Bianco 

25 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Beita: 

Ss. Timoteo e Tito, vescovi 
(m)2 Tm 1,1-8 Lc 10,1-9. R An-
nunciate a tutti i popoli le mera-
viglie del Signore.            Bianco 

26 

GIOVE-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Giambattista e Giovanni.  
Rota Luigi e famiglia. Ripamonti 
Giuseppina e Mazzoleni Carlo.  
Rota Martir Maria. 

S. Angela Merici (mf) 2 Sam 
11,1-4a.5-10a.13-17; Sal 50 
(51); Mc 4,26-34. R Perdonaci, 
Signore: abbiamo peccato. Verde 

27 

VENER-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Medolago Antonio e Giuseppe 

S. Tommaso d’Aquino (m) 
2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 
(51); Mc 4,35-41.R Crea in me, o 
Dio, un cuore puro.           Bianco 

28 

SABATO 
  

LO 3ª 
set 

Ore 17.00 Beita:Def. Colleoni  
Mariateresa e Fumagalli Teresa 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Lomboni Francesco 

4ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 18,15-20; Sal 94 (95); 1 Cor 
7,32-35; Mc 1,21-28 
Insegnava loro come uno che ha 
autorità. 
R Ascoltate oggi la voce del Si-
gnore.                              Verde 

29 

DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Mario 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rossi Giacomo e Lodovica 


